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FARMACIE 

L�INTERVISTA

Laura Ivani / LA SPEZIA

I
colloqui  sono  ripresi  
´con le  stesse modalit‡ 
degli altri repartiª. Sulle 
bacheche del reparto di 

degenza maschile della Psi-
chiatria ora ci sono gli orari 
per le visite ai pazienti. Con 
la fine della pandemia i pa-
renti dei  degenti  non sono 
pi˘ costretti a parlare attra-
verso le doppie grate che im-
pediscono l'accesso a un pic-
colo cortile interno. Una si-
tuazione denunciata dai fa-
miliari  dei  pazienti  stessi.  
Era  scoppiata  una  bufera,  
con tanto di segnalazione al 
Ministero  e  ispezione  dei  
Nas, e una interrogazione ap-
prodata ieri in consiglio re-
gionale su proposta del consi-
gliere Roberto Centi. 

Toti ha risposto che dallo 
scorso 2 aprile la situazione 
visite  Ë  stata  riportata  alla  
normalit‡.  Rosanna Ceglie,  

primario, conferma. 
Alla luce delle polemiche, 
reinstallerebbe di nuovo le 
grate per utilizzare quello 
spazio come sala colloqui? 
´Una grata,  per precisione, 
c�Ë sempre stata a protezione 
dell�accesso alle caldaie che 
affaccia nello spazio protetto 
a sua volta da un�altra grata. 
La seconda Ë stata fatta instal-
lare da noi a protezione dei 
pazienti per evitare passaggi 
impropri di  cose o contatti  
con spacciatori o persone vio-
lente. Entrambi i cancelli co-
stituiscono il lato di un corti-
le  interno  del  padiglione,  
non di una zona di passag-
gio, nÈ in origine di pertinen-
za del reparto, ma che abbia-
mo cominciato a utilizzare ar-
redandola  e  rendendola  il  
pi˘ possibile accogliente an-
che con le donazioni dei fami-
liari. » diventato uno spazio 
dove i pazienti escono per fu-
mare e dedicato a coloro che 
non vogliono o non possono 
uscire nel giardino dell�ospe-
dale. Non Ë mai stata una sa-

la colloqui: non Ë mai stata 
utilizzata a questo scopo. Du-
rante la pandemia, quando i 
pazienti non potevano uscire 
o  ricevere  visite,  abbiamo  
consentito  che  i  familiari,  
ben contenti,  potessero co-
municare dal vivo con i loro 
cari, cosa impossibile in qual-

siasi altra situazione. In tem-
pi normali i pazienti, con o 
senza familiari, possono re-
carsi fuori dal reparto, in giar-
dino e tutte le attivit‡ tera-
peutiche e diagnostiche ven-
gono svolte all�interno, dove 
non ci sono barriere architet-
toniche, sbarre di alcun tipo, 

neanche alle finestre, e can-
celli. In seguito a questa vi-
cenda, il 5 aprile scorso, il re-
parto Ë stato anche ispeziona-
to dai Nas di Genova che non 
hanno riscontrato criticit‡ª.
La  presenza  delle  grate  
non crea costrizione e non 
impedisce un vero contat-
to emotivo tra paziente e fa-
miliare?
´Certamente  delle  piante  
rampicanti sarebbero esteti-
camente pi˘ accettabili, ma 
se vi fossero state durante le 
restrizioni dovute alla pande-
mia non avrebbero consenti-
to la soluzione che invece ha 
accontentato degenti e fami-
liari. Questi ultimi hanno ap-
prezzato  l'installazione  del  
secondo cancello per la prote-
zione dai pericoli esterni che 
potevano correre i  pazienti 
pi  ̆fragili e indifesi. In repar-
to, a volte, abbiamo pazienti 
che, anche potendo uscire in 
condizioni normali, lo fanno 
accompagnati dai familiari. 
Tutta questa vicenda o con-
clude - Ë frutto di un gigante-
sco equivoco. Il collega che il 
28 marzo scorso aveva rila-
sciato dichiarazioni, ha invia-
to una lettera ufficiale di scu-
se alla sottoscritta come di-
rettore della struttura, ai col-
leghi e a tutti gli operatori del 
reparto, per aver messo in di-
scussione il nostro operato e 
la nostra professionalit‡ sen-
za aver approfondito la que-
stioneª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

rappresenta la rete Ȃqui insiemeȃ per le persone fragili

Il logo pi˘ bello
Ë di Greta Sofia

ROSANNA CEGLIE Primario di Psichiatria dellȅospedale SantȅAndrea

´I colloqui non si fanno pi˘ dalle grate
Finita la pandemia siamo tornati in repartoª

Lȅesterno delle grate che chiudono il cortile di Psichiatria

il bollettino covid

Due anziane
decedute
e 274 nuovi
positivi

LA SPEZIA 

Anche ieri altre due persone 
sono decedute a causa del Co-
vid. Si tratta di due donne di 
82 e 90 che, nonostante le cu-
re dei medici e degli infermie-
ri, si sono spente all�ospedale 
di Sarzana. Ieri in provincia ci 
sono stati 274 nuovi tamponi 
positivi refertati da Asl5. In ca-
lo i pazienti contagiati. Ieri se-
ra in provincia erano in tutto 
2398. Di questi 41 sono rico-
verati: uno in meno rispetto il 
giorno prima. Uno dei pazien-
ti Ë ricoverato nel reparto di 
Terapia intensiva. �

La sanit‡

LA SPEZIA 

Giornata ricca di appunta-
menti quella di domani al-
la Spezia in piazza d�Armi 
al Circolo sottufficiali della 
Marina  Militare  dove  si  
svolger‡ iLa Giornata inter-
nazionale  dell'Ostetrica  
dell'anno 2022w. Lo slogan 
della giornata Ë i100 Years 
of progressw poichÈ vede le 
ostetriche  riunite  come  
una comunit‡ globale per 
sostenere gli investimenti 
in cure ostetriche di qualit‡ 
in tutto il mondo, miglio-
rando nel frattempo la salu-
te  sessuale,  riproduttiva,  
materna, neonatale, infan-
tile e adolescenziale.

I lavori saranno aperti da 
Patrizia Cataldi, consiglie-
re del direttivo dell�ordine 
della professione ostetrica 
interprovinciale di Genova 
e La Spezia. Seguir‡ l�inter-
vento dell�ostetrica di Asl5 
Irene Morgantini,  mentre 
la collega Valentina Volo-
rio parler‡ della nascita in 
acqua.  Di  come vivere la  
maternit‡ da ostetrica si di-
scuter‡ con Elena Ritrova-
to. 

Nel  pomeriggio  altre  

ostetriche di Asl5: Elisa Go-
dani, Ginevra Cascelli, Mar-
tina Gnetti, Nora Basucci e 
Teresa Villirillo parleranno 
di educazione alla sessuali-
t‡ e all�affettivit‡, del per-
corso gravidanza e dell�ac-
compagnamento alla nasci-
ta, della promozione e del 
sostegno  all�allattamento  
al seno e delle abilit‡ dell�o-
stetrica di fronte alla violen-
za: accogliere, condividere 
e sostenere. 

Verr‡ inoltre  affrontato 
il  tema  del  sostegno alla  
maternit‡ fragile. Le oste-
triche spezzine saranno a 
disposizione per informa-
zioni,  domande ed even-
tuali approfondimenti. La 
criticit‡ pandemica conti-
nua ad avere una forte in-
fluenza sulla pianificazio-
ne dei percorsi diagnostici, 
terapeutici ed assistenziali 
nell'area ostetrica, gineco-
logica e neonatale, ma non 
ha ostacolato l'impegno, la 
dedizione  e  la  resilienza  
dell'ostetrica, che continua 
ad applicare le proprie com-
petenze,  accompagnando  
la donna nei percorsi assi-
stenziali della procreazio-
ne medicalmente assistita, 
nel promuovere una pro-
creazione  responsabile,  
nel prendersi cura del per-
corso  nascita  a  basso  ri-
schio. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

domani al circolo sottufficiali di piazza dȅarmi

Giornata mondiale
dellŽOstetricia

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: DellȅAquila, via 
Chiodo. Sarzana: DellȅOspe-
dale, piazza Garibaldi. Lerici:
Giudici, via Pisacane. Porto 
Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano Ligure e 
Arcola: Tonelli (Romito). Le-
vanto: Centrale, via Dante. 
Val di Vara: Danovaro, RiccÚ.
Varese Ligure: Cesena. Lu-
ni: Di Luni, via Brodolini. San-
to Stefano Magra: Gemigna-
ni (Ponzano).

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella sala multimediale del Co-
mune della Spezia si Ë svolta la 
premiazione del logo che rap-
presenter‡ la Rete iQui Insie-
mew composta da 12 partner  
pubblici e privati, nata per ri-
spondere al  bando iInTreCCi  
2018 o casa, cura e comunit‡w e 
finalizzata a soddisfare i bisogni 
di persone e nuclei familiari fra-
gili del territorio spezzino. A vin-
cere con 907 voti Ë stato il logo 
realizzato da Greta Sofia Ama-
to. La premiazione Ë arrivata a 
conclusione di un lungo percor-
so, iniziato a novembre scorso, 
quando la Rete ha chiesto ai ra-
gazzi della quinta A a indirizzo 
grafico del Cardarelli di ideare 
un logo che fosse in grado di co-

municare e rappresentare la ca-
pacit‡ di fare squadra tra attori 
differenti e che potesse diventa-
re simbolo della collaborazione 
tra i partner, dell�attivazione di 
percorsi condivisi, della proget-
tazione e rapidit‡ di interventi 
di cura. 

Dieci le proposte realizzate 
tra cui la rete iQui Insiemew ne 
ha selezionate quattro: quelle di 
Greta Sofia Amato, Elisa Gori, 
Elia Plastina e Filippo Vanni. I lo-
ghi finalisti  sono stati  nuova-
mente votati dalla Cabina di Re-
gia Progettuale e dalla Comuni-
t‡: la studentessa vincitrice Ë sta-
ta premiata con 300 euro, 700, 
invece, sono stati consegnati al-
la scuola. Alla premiazione so-
no intervenuti il direttore gene-
rale di Asl5 Paolo Cavagnaro, il 

direttore  sociosanitario  Maria  
Alessandra Massei,  il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, i rappresentanti dei partner 
della rete di comunit‡ iQui Insie-
mew quali i rappresentanti dei 
comuni della Spezia, Borghetto 
di Vara, Sarzana, Sesta Godano 
e RiccÚ del Golfo, le cooperative 
sociali  Campo  del  Vescovo,  
Coopselios e Mondo Aperto, la 
Caritas, le Aggregazioni Funzio-
nali Territoriali (AFT) dei Medi-
ci di Medicina Generale, i comi-
tati della Croce Rossa Italiana 
della Spezia e di RiccÚ del Gol-
fo), la dirigente scolastica Sara 
Cecchini e la referente del pro-
getto Brigida Milazzo con gli  
alunni della 5∞ iAw a indirizzo 
grafico del Liceo Artistico dell�I-
stituto Cardarelli. ´Non e stato 
facile tradurre in un logo i molte-
plici valori di iQui Insiemew: l�i-
deazione Ë stata complessa ma 
molto stimolante o ha detto la 
vincitrice Greta Sofia Amato - 
Durante tutto il percorso abbia-
mo sentito il supporto e la fidu-
cia della Rete, che ci aveva asse-
gnato un compito che riteneva 
importante, e della scuola che 
ha creduto in noiª. ́ Siamo mol-
to soddisfatti di questa collabo-
razione con il Cardarelli poichÈ 
Ë stata un�occasione per fare re-
te,  riproponendo,  in  qualche  
modo, proprio la Rete di Comu-
nit‡ che abbiamo chiesto ai ra-
gazzi di rappresentare o ha ag-
giunto Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di ASL5. - Questo 
progetto Ë stato selezionato per 
essere  presentato  mercoledÏ  
prossimo a Bologna a Exposani-
t‡ durante un forum pomeridia-
no. Sar‡ la prima, di tante volte, 
in cui questi loghi usciranno fuo-
ri dai confini della Liguria e per 
il simbolo vincitore di rappre-
sentare iQui Insiemew. Siamo fe-
lici, attraverso questo progetto, 
di promuovere il lavoro e le idee 
di questi ragazziª. �

´Certamente 
delle piante 
rampicanti
sarebbero meglio
sul piano estetico,
ma nessun casoª

Lo slogan Ë Ȃ100 anni
di progressiȃ e sono previsti
dibattiti e incontri
con specialisti. Affrontato
il tema della maternit‡ fragile

Premi allȅistituto Cardarelli e alla studentessa Greta Sofia Amato 

ROSANNA CEGLIE

PRIMARIO DI PSICHIATRIA
ALLȅOSPEDALE SANTȅANDREA
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FARMACIE 

L�INTERVISTA

Laura Ivani / LA SPEZIA

I
colloqui  sono  ripresi  
´con le  stesse modalit‡ 
degli altri repartiª. Sulle 
bacheche del reparto di 

degenza maschile della Psi-
chiatria ora ci sono gli orari 
per le visite ai pazienti. Con 
la fine della pandemia i pa-
renti dei  degenti  non sono 
pi˘ costretti a parlare attra-
verso le doppie grate che im-
pediscono l'accesso a un pic-
colo cortile interno. Una si-
tuazione denunciata dai fa-
miliari  dei  pazienti  stessi.  
Era  scoppiata  una  bufera,  
con tanto di segnalazione al 
Ministero  e  ispezione  dei  
Nas, e una interrogazione ap-
prodata ieri in consiglio re-
gionale su proposta del consi-
gliere Roberto Centi. 

Toti ha risposto che dallo 
scorso 2 aprile la situazione 
visite  Ë  stata  riportata  alla  
normalit‡.  Rosanna Ceglie,  

primario, conferma. 
Alla luce delle polemiche, 
reinstallerebbe di nuovo le 
grate per utilizzare quello 
spazio come sala colloqui? 
´Una grata,  per precisione, 
c�Ë sempre stata a protezione 
dell�accesso alle caldaie che 
affaccia nello spazio protetto 
a sua volta da un�altra grata. 
La seconda Ë stata fatta instal-
lare da noi a protezione dei 
pazienti per evitare passaggi 
impropri di  cose o contatti  
con spacciatori o persone vio-
lente. Entrambi i cancelli co-
stituiscono il lato di un corti-
le  interno  del  padiglione,  
non di una zona di passag-
gio, nÈ in origine di pertinen-
za del reparto, ma che abbia-
mo cominciato a utilizzare ar-
redandola  e  rendendola  il  
pi˘ possibile accogliente an-
che con le donazioni dei fami-
liari. » diventato uno spazio 
dove i pazienti escono per fu-
mare e dedicato a coloro che 
non vogliono o non possono 
uscire nel giardino dell�ospe-
dale. Non Ë mai stata una sa-

la colloqui: non Ë mai stata 
utilizzata a questo scopo. Du-
rante la pandemia, quando i 
pazienti non potevano uscire 
o  ricevere  visite,  abbiamo  
consentito  che  i  familiari,  
ben contenti,  potessero co-
municare dal vivo con i loro 
cari, cosa impossibile in qual-

siasi altra situazione. In tem-
pi normali i pazienti, con o 
senza familiari, possono re-
carsi fuori dal reparto, in giar-
dino e tutte le attivit‡ tera-
peutiche e diagnostiche ven-
gono svolte all�interno, dove 
non ci sono barriere architet-
toniche, sbarre di alcun tipo, 

neanche alle finestre, e can-
celli. In seguito a questa vi-
cenda, il 5 aprile scorso, il re-
parto Ë stato anche ispeziona-
to dai Nas di Genova che non 
hanno riscontrato criticit‡ª.
La  presenza  delle  grate  
non crea costrizione e non 
impedisce un vero contat-
to emotivo tra paziente e fa-
miliare?
´Certamente  delle  piante  
rampicanti sarebbero esteti-
camente pi˘ accettabili, ma 
se vi fossero state durante le 
restrizioni dovute alla pande-
mia non avrebbero consenti-
to la soluzione che invece ha 
accontentato degenti e fami-
liari. Questi ultimi hanno ap-
prezzato  l'installazione  del  
secondo cancello per la prote-
zione dai pericoli esterni che 
potevano correre i  pazienti 
pi  ̆fragili e indifesi. In repar-
to, a volte, abbiamo pazienti 
che, anche potendo uscire in 
condizioni normali, lo fanno 
accompagnati dai familiari. 
Tutta questa vicenda o con-
clude - Ë frutto di un gigante-
sco equivoco. Il collega che il 
28 marzo scorso aveva rila-
sciato dichiarazioni, ha invia-
to una lettera ufficiale di scu-
se alla sottoscritta come di-
rettore della struttura, ai col-
leghi e a tutti gli operatori del 
reparto, per aver messo in di-
scussione il nostro operato e 
la nostra professionalit‡ sen-
za aver approfondito la que-
stioneª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

rappresenta la rete Ȃqui insiemeȃ per le persone fragili

Il logo pi˘ bello
Ë di Greta Sofia

ROSANNA CEGLIE Primario di Psichiatria dellȅospedale SantȅAndrea

´I colloqui non si fanno pi˘ dalle grate
Finita la pandemia siamo tornati in repartoª

Lȅesterno delle grate che chiudono il cortile di Psichiatria

il bollettino covid

Due anziane
decedute
e 274 nuovi
positivi

LA SPEZIA 

Anche ieri altre due persone 
sono decedute a causa del Co-
vid. Si tratta di due donne di 
82 e 90 che, nonostante le cu-
re dei medici e degli infermie-
ri, si sono spente all�ospedale 
di Sarzana. Ieri in provincia ci 
sono stati 274 nuovi tamponi 
positivi refertati da Asl5. In ca-
lo i pazienti contagiati. Ieri se-
ra in provincia erano in tutto 
2398. Di questi 41 sono rico-
verati: uno in meno rispetto il 
giorno prima. Uno dei pazien-
ti Ë ricoverato nel reparto di 
Terapia intensiva. �

La sanit‡

LA SPEZIA 

Giornata ricca di appunta-
menti quella di domani al-
la Spezia in piazza d�Armi 
al Circolo sottufficiali della 
Marina  Militare  dove  si  
svolger‡ iLa Giornata inter-
nazionale  dell'Ostetrica  
dell'anno 2022w. Lo slogan 
della giornata Ë i100 Years 
of progressw poichÈ vede le 
ostetriche  riunite  come  
una comunit‡ globale per 
sostenere gli investimenti 
in cure ostetriche di qualit‡ 
in tutto il mondo, miglio-
rando nel frattempo la salu-
te  sessuale,  riproduttiva,  
materna, neonatale, infan-
tile e adolescenziale.

I lavori saranno aperti da 
Patrizia Cataldi, consiglie-
re del direttivo dell�ordine 
della professione ostetrica 
interprovinciale di Genova 
e La Spezia. Seguir‡ l�inter-
vento dell�ostetrica di Asl5 
Irene Morgantini,  mentre 
la collega Valentina Volo-
rio parler‡ della nascita in 
acqua.  Di  come vivere la  
maternit‡ da ostetrica si di-
scuter‡ con Elena Ritrova-
to. 

Nel  pomeriggio  altre  

ostetriche di Asl5: Elisa Go-
dani, Ginevra Cascelli, Mar-
tina Gnetti, Nora Basucci e 
Teresa Villirillo parleranno 
di educazione alla sessuali-
t‡ e all�affettivit‡, del per-
corso gravidanza e dell�ac-
compagnamento alla nasci-
ta, della promozione e del 
sostegno  all�allattamento  
al seno e delle abilit‡ dell�o-
stetrica di fronte alla violen-
za: accogliere, condividere 
e sostenere. 

Verr‡ inoltre  affrontato 
il  tema  del  sostegno alla  
maternit‡ fragile. Le oste-
triche spezzine saranno a 
disposizione per informa-
zioni,  domande ed even-
tuali approfondimenti. La 
criticit‡ pandemica conti-
nua ad avere una forte in-
fluenza sulla pianificazio-
ne dei percorsi diagnostici, 
terapeutici ed assistenziali 
nell'area ostetrica, gineco-
logica e neonatale, ma non 
ha ostacolato l'impegno, la 
dedizione  e  la  resilienza  
dell'ostetrica, che continua 
ad applicare le proprie com-
petenze,  accompagnando  
la donna nei percorsi assi-
stenziali della procreazio-
ne medicalmente assistita, 
nel promuovere una pro-
creazione  responsabile,  
nel prendersi cura del per-
corso  nascita  a  basso  ri-
schio. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

domani al circolo sottufficiali di piazza dȅarmi

Giornata mondiale
dellŽOstetricia

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: DellȅAquila, via 
Chiodo. Sarzana: DellȅOspe-
dale, piazza Garibaldi. Lerici:
Giudici, via Pisacane. Porto 
Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano Ligure e 
Arcola: Tonelli (Romito). Le-
vanto: Centrale, via Dante. 
Val di Vara: Danovaro, RiccÚ.
Varese Ligure: Cesena. Lu-
ni: Di Luni, via Brodolini. San-
to Stefano Magra: Gemigna-
ni (Ponzano).

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella sala multimediale del Co-
mune della Spezia si Ë svolta la 
premiazione del logo che rap-
presenter‡ la Rete iQui Insie-
mew composta da 12 partner  
pubblici e privati, nata per ri-
spondere al  bando iInTreCCi  
2018 o casa, cura e comunit‡w e 
finalizzata a soddisfare i bisogni 
di persone e nuclei familiari fra-
gili del territorio spezzino. A vin-
cere con 907 voti Ë stato il logo 
realizzato da Greta Sofia Ama-
to. La premiazione Ë arrivata a 
conclusione di un lungo percor-
so, iniziato a novembre scorso, 
quando la Rete ha chiesto ai ra-
gazzi della quinta A a indirizzo 
grafico del Cardarelli di ideare 
un logo che fosse in grado di co-

municare e rappresentare la ca-
pacit‡ di fare squadra tra attori 
differenti e che potesse diventa-
re simbolo della collaborazione 
tra i partner, dell�attivazione di 
percorsi condivisi, della proget-
tazione e rapidit‡ di interventi 
di cura. 

Dieci le proposte realizzate 
tra cui la rete iQui Insiemew ne 
ha selezionate quattro: quelle di 
Greta Sofia Amato, Elisa Gori, 
Elia Plastina e Filippo Vanni. I lo-
ghi finalisti  sono stati  nuova-
mente votati dalla Cabina di Re-
gia Progettuale e dalla Comuni-
t‡: la studentessa vincitrice Ë sta-
ta premiata con 300 euro, 700, 
invece, sono stati consegnati al-
la scuola. Alla premiazione so-
no intervenuti il direttore gene-
rale di Asl5 Paolo Cavagnaro, il 

direttore  sociosanitario  Maria  
Alessandra Massei,  il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, i rappresentanti dei partner 
della rete di comunit‡ iQui Insie-
mew quali i rappresentanti dei 
comuni della Spezia, Borghetto 
di Vara, Sarzana, Sesta Godano 
e RiccÚ del Golfo, le cooperative 
sociali  Campo  del  Vescovo,  
Coopselios e Mondo Aperto, la 
Caritas, le Aggregazioni Funzio-
nali Territoriali (AFT) dei Medi-
ci di Medicina Generale, i comi-
tati della Croce Rossa Italiana 
della Spezia e di RiccÚ del Gol-
fo), la dirigente scolastica Sara 
Cecchini e la referente del pro-
getto Brigida Milazzo con gli  
alunni della 5∞ iAw a indirizzo 
grafico del Liceo Artistico dell�I-
stituto Cardarelli. ´Non e stato 
facile tradurre in un logo i molte-
plici valori di iQui Insiemew: l�i-
deazione Ë stata complessa ma 
molto stimolante o ha detto la 
vincitrice Greta Sofia Amato - 
Durante tutto il percorso abbia-
mo sentito il supporto e la fidu-
cia della Rete, che ci aveva asse-
gnato un compito che riteneva 
importante, e della scuola che 
ha creduto in noiª. ́ Siamo mol-
to soddisfatti di questa collabo-
razione con il Cardarelli poichÈ 
Ë stata un�occasione per fare re-
te,  riproponendo,  in  qualche  
modo, proprio la Rete di Comu-
nit‡ che abbiamo chiesto ai ra-
gazzi di rappresentare o ha ag-
giunto Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di ASL5. - Questo 
progetto Ë stato selezionato per 
essere  presentato  mercoledÏ  
prossimo a Bologna a Exposani-
t‡ durante un forum pomeridia-
no. Sar‡ la prima, di tante volte, 
in cui questi loghi usciranno fuo-
ri dai confini della Liguria e per 
il simbolo vincitore di rappre-
sentare iQui Insiemew. Siamo fe-
lici, attraverso questo progetto, 
di promuovere il lavoro e le idee 
di questi ragazziª. �

´Certamente 
delle piante 
rampicanti
sarebbero meglio
sul piano estetico,
ma nessun casoª

Lo slogan Ë Ȃ100 anni
di progressiȃ e sono previsti
dibattiti e incontri
con specialisti. Affrontato
il tema della maternit‡ fragile
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FARMACIE 

L�INTERVISTA

Laura Ivani / LA SPEZIA

I
colloqui  sono  ripresi  
´con le  stesse modalit‡ 
degli altri repartiª. Sulle 
bacheche del reparto di 

degenza maschile della Psi-
chiatria ora ci sono gli orari 
per le visite ai pazienti. Con 
la fine della pandemia i pa-
renti dei  degenti  non sono 
pi˘ costretti a parlare attra-
verso le doppie grate che im-
pediscono l'accesso a un pic-
colo cortile interno. Una si-
tuazione denunciata dai fa-
miliari  dei  pazienti  stessi.  
Era  scoppiata  una  bufera,  
con tanto di segnalazione al 
Ministero  e  ispezione  dei  
Nas, e una interrogazione ap-
prodata ieri in consiglio re-
gionale su proposta del consi-
gliere Roberto Centi. 

Toti ha risposto che dallo 
scorso 2 aprile la situazione 
visite  Ë  stata  riportata  alla  
normalit‡.  Rosanna Ceglie,  

primario, conferma. 
Alla luce delle polemiche, 
reinstallerebbe di nuovo le 
grate per utilizzare quello 
spazio come sala colloqui? 
´Una grata,  per precisione, 
c�Ë sempre stata a protezione 
dell�accesso alle caldaie che 
affaccia nello spazio protetto 
a sua volta da un�altra grata. 
La seconda Ë stata fatta instal-
lare da noi a protezione dei 
pazienti per evitare passaggi 
impropri di  cose o contatti  
con spacciatori o persone vio-
lente. Entrambi i cancelli co-
stituiscono il lato di un corti-
le  interno  del  padiglione,  
non di una zona di passag-
gio, nÈ in origine di pertinen-
za del reparto, ma che abbia-
mo cominciato a utilizzare ar-
redandola  e  rendendola  il  
pi˘ possibile accogliente an-
che con le donazioni dei fami-
liari. » diventato uno spazio 
dove i pazienti escono per fu-
mare e dedicato a coloro che 
non vogliono o non possono 
uscire nel giardino dell�ospe-
dale. Non Ë mai stata una sa-

la colloqui: non Ë mai stata 
utilizzata a questo scopo. Du-
rante la pandemia, quando i 
pazienti non potevano uscire 
o  ricevere  visite,  abbiamo  
consentito  che  i  familiari,  
ben contenti,  potessero co-
municare dal vivo con i loro 
cari, cosa impossibile in qual-

siasi altra situazione. In tem-
pi normali i pazienti, con o 
senza familiari, possono re-
carsi fuori dal reparto, in giar-
dino e tutte le attivit‡ tera-
peutiche e diagnostiche ven-
gono svolte all�interno, dove 
non ci sono barriere architet-
toniche, sbarre di alcun tipo, 

neanche alle finestre, e can-
celli. In seguito a questa vi-
cenda, il 5 aprile scorso, il re-
parto Ë stato anche ispeziona-
to dai Nas di Genova che non 
hanno riscontrato criticit‡ª.
La  presenza  delle  grate  
non crea costrizione e non 
impedisce un vero contat-
to emotivo tra paziente e fa-
miliare?
´Certamente  delle  piante  
rampicanti sarebbero esteti-
camente pi˘ accettabili, ma 
se vi fossero state durante le 
restrizioni dovute alla pande-
mia non avrebbero consenti-
to la soluzione che invece ha 
accontentato degenti e fami-
liari. Questi ultimi hanno ap-
prezzato  l'installazione  del  
secondo cancello per la prote-
zione dai pericoli esterni che 
potevano correre i  pazienti 
pi  ̆fragili e indifesi. In repar-
to, a volte, abbiamo pazienti 
che, anche potendo uscire in 
condizioni normali, lo fanno 
accompagnati dai familiari. 
Tutta questa vicenda o con-
clude - Ë frutto di un gigante-
sco equivoco. Il collega che il 
28 marzo scorso aveva rila-
sciato dichiarazioni, ha invia-
to una lettera ufficiale di scu-
se alla sottoscritta come di-
rettore della struttura, ai col-
leghi e a tutti gli operatori del 
reparto, per aver messo in di-
scussione il nostro operato e 
la nostra professionalit‡ sen-
za aver approfondito la que-
stioneª. �
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rappresenta la rete Ȃqui insiemeȃ per le persone fragili

Il logo pi˘ bello
Ë di Greta Sofia

ROSANNA CEGLIE Primario di Psichiatria dellȅospedale SantȅAndrea

´I colloqui non si fanno pi˘ dalle grate
Finita la pandemia siamo tornati in repartoª

Lȅesterno delle grate che chiudono il cortile di Psichiatria

il bollettino covid

Due anziane
decedute
e 274 nuovi
positivi

LA SPEZIA 

Anche ieri altre due persone 
sono decedute a causa del Co-
vid. Si tratta di due donne di 
82 e 90 che, nonostante le cu-
re dei medici e degli infermie-
ri, si sono spente all�ospedale 
di Sarzana. Ieri in provincia ci 
sono stati 274 nuovi tamponi 
positivi refertati da Asl5. In ca-
lo i pazienti contagiati. Ieri se-
ra in provincia erano in tutto 
2398. Di questi 41 sono rico-
verati: uno in meno rispetto il 
giorno prima. Uno dei pazien-
ti Ë ricoverato nel reparto di 
Terapia intensiva. �

La sanit‡

LA SPEZIA 

Giornata ricca di appunta-
menti quella di domani al-
la Spezia in piazza d�Armi 
al Circolo sottufficiali della 
Marina  Militare  dove  si  
svolger‡ iLa Giornata inter-
nazionale  dell'Ostetrica  
dell'anno 2022w. Lo slogan 
della giornata Ë i100 Years 
of progressw poichÈ vede le 
ostetriche  riunite  come  
una comunit‡ globale per 
sostenere gli investimenti 
in cure ostetriche di qualit‡ 
in tutto il mondo, miglio-
rando nel frattempo la salu-
te  sessuale,  riproduttiva,  
materna, neonatale, infan-
tile e adolescenziale.

I lavori saranno aperti da 
Patrizia Cataldi, consiglie-
re del direttivo dell�ordine 
della professione ostetrica 
interprovinciale di Genova 
e La Spezia. Seguir‡ l�inter-
vento dell�ostetrica di Asl5 
Irene Morgantini,  mentre 
la collega Valentina Volo-
rio parler‡ della nascita in 
acqua.  Di  come vivere la  
maternit‡ da ostetrica si di-
scuter‡ con Elena Ritrova-
to. 

Nel  pomeriggio  altre  

ostetriche di Asl5: Elisa Go-
dani, Ginevra Cascelli, Mar-
tina Gnetti, Nora Basucci e 
Teresa Villirillo parleranno 
di educazione alla sessuali-
t‡ e all�affettivit‡, del per-
corso gravidanza e dell�ac-
compagnamento alla nasci-
ta, della promozione e del 
sostegno  all�allattamento  
al seno e delle abilit‡ dell�o-
stetrica di fronte alla violen-
za: accogliere, condividere 
e sostenere. 

Verr‡ inoltre  affrontato 
il  tema  del  sostegno alla  
maternit‡ fragile. Le oste-
triche spezzine saranno a 
disposizione per informa-
zioni,  domande ed even-
tuali approfondimenti. La 
criticit‡ pandemica conti-
nua ad avere una forte in-
fluenza sulla pianificazio-
ne dei percorsi diagnostici, 
terapeutici ed assistenziali 
nell'area ostetrica, gineco-
logica e neonatale, ma non 
ha ostacolato l'impegno, la 
dedizione  e  la  resilienza  
dell'ostetrica, che continua 
ad applicare le proprie com-
petenze,  accompagnando  
la donna nei percorsi assi-
stenziali della procreazio-
ne medicalmente assistita, 
nel promuovere una pro-
creazione  responsabile,  
nel prendersi cura del per-
corso  nascita  a  basso  ri-
schio. �

S.COLL.
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domani al circolo sottufficiali di piazza dȅarmi

Giornata mondiale
dellŽOstetricia

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: DellȅAquila, via 
Chiodo. Sarzana: DellȅOspe-
dale, piazza Garibaldi. Lerici:
Giudici, via Pisacane. Porto 
Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano Ligure e 
Arcola: Tonelli (Romito). Le-
vanto: Centrale, via Dante. 
Val di Vara: Danovaro, RiccÚ.
Varese Ligure: Cesena. Lu-
ni: Di Luni, via Brodolini. San-
to Stefano Magra: Gemigna-
ni (Ponzano).

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella sala multimediale del Co-
mune della Spezia si Ë svolta la 
premiazione del logo che rap-
presenter‡ la Rete iQui Insie-
mew composta da 12 partner  
pubblici e privati, nata per ri-
spondere al  bando iInTreCCi  
2018 o casa, cura e comunit‡w e 
finalizzata a soddisfare i bisogni 
di persone e nuclei familiari fra-
gili del territorio spezzino. A vin-
cere con 907 voti Ë stato il logo 
realizzato da Greta Sofia Ama-
to. La premiazione Ë arrivata a 
conclusione di un lungo percor-
so, iniziato a novembre scorso, 
quando la Rete ha chiesto ai ra-
gazzi della quinta A a indirizzo 
grafico del Cardarelli di ideare 
un logo che fosse in grado di co-

municare e rappresentare la ca-
pacit‡ di fare squadra tra attori 
differenti e che potesse diventa-
re simbolo della collaborazione 
tra i partner, dell�attivazione di 
percorsi condivisi, della proget-
tazione e rapidit‡ di interventi 
di cura. 

Dieci le proposte realizzate 
tra cui la rete iQui Insiemew ne 
ha selezionate quattro: quelle di 
Greta Sofia Amato, Elisa Gori, 
Elia Plastina e Filippo Vanni. I lo-
ghi finalisti  sono stati  nuova-
mente votati dalla Cabina di Re-
gia Progettuale e dalla Comuni-
t‡: la studentessa vincitrice Ë sta-
ta premiata con 300 euro, 700, 
invece, sono stati consegnati al-
la scuola. Alla premiazione so-
no intervenuti il direttore gene-
rale di Asl5 Paolo Cavagnaro, il 

direttore  sociosanitario  Maria  
Alessandra Massei,  il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, i rappresentanti dei partner 
della rete di comunit‡ iQui Insie-
mew quali i rappresentanti dei 
comuni della Spezia, Borghetto 
di Vara, Sarzana, Sesta Godano 
e RiccÚ del Golfo, le cooperative 
sociali  Campo  del  Vescovo,  
Coopselios e Mondo Aperto, la 
Caritas, le Aggregazioni Funzio-
nali Territoriali (AFT) dei Medi-
ci di Medicina Generale, i comi-
tati della Croce Rossa Italiana 
della Spezia e di RiccÚ del Gol-
fo), la dirigente scolastica Sara 
Cecchini e la referente del pro-
getto Brigida Milazzo con gli  
alunni della 5∞ iAw a indirizzo 
grafico del Liceo Artistico dell�I-
stituto Cardarelli. ´Non e stato 
facile tradurre in un logo i molte-
plici valori di iQui Insiemew: l�i-
deazione Ë stata complessa ma 
molto stimolante o ha detto la 
vincitrice Greta Sofia Amato - 
Durante tutto il percorso abbia-
mo sentito il supporto e la fidu-
cia della Rete, che ci aveva asse-
gnato un compito che riteneva 
importante, e della scuola che 
ha creduto in noiª. ́ Siamo mol-
to soddisfatti di questa collabo-
razione con il Cardarelli poichÈ 
Ë stata un�occasione per fare re-
te,  riproponendo,  in  qualche  
modo, proprio la Rete di Comu-
nit‡ che abbiamo chiesto ai ra-
gazzi di rappresentare o ha ag-
giunto Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di ASL5. - Questo 
progetto Ë stato selezionato per 
essere  presentato  mercoledÏ  
prossimo a Bologna a Exposani-
t‡ durante un forum pomeridia-
no. Sar‡ la prima, di tante volte, 
in cui questi loghi usciranno fuo-
ri dai confini della Liguria e per 
il simbolo vincitore di rappre-
sentare iQui Insiemew. Siamo fe-
lici, attraverso questo progetto, 
di promuovere il lavoro e le idee 
di questi ragazziª. �

´Certamente 
delle piante 
rampicanti
sarebbero meglio
sul piano estetico,
ma nessun casoª

Lo slogan Ë Ȃ100 anni
di progressiȃ e sono previsti
dibattiti e incontri
con specialisti. Affrontato
il tema della maternit‡ fragile

Premi allȅistituto Cardarelli e alla studentessa Greta Sofia Amato 
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Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Un anno e quattro mesi di car-
cere senza sospensione condi-
zionale della pena, che signifi-
ca che verrebbe arrestato qua-
lora mettesse piede in qualun-
que Paese dell�area Schengen. 
Nessuno  sconto,  quindi,  re-
spinta l�ennesima richiesta di 
patteggiamento poichÈ l�impu-
tato continua a essere latitan-
te. » la sentenza emessa ieri 
dal tribunale della Spezia nei 
confronti di Mahmoud Moha-
med Mabrok, 22 anni, il milita-
re  egiziano  che  nell�aprile  
2021 si era sottratto a un ordi-
ne di cattura scattato su input 
della Procura che indagava su 
di lui per un�aggressione ses-
suale a danno della commessa 
di un solarium situato nel cen-
tro storico della citt‡ dell�estre-
mo levante ligure.

Il caso aveva provocato un 
inasprimento dei rapporti tra 
Italia ed Egitto perchÈ - come 
svelato all�epoca dal Secolo XIX 
- la fuga del militare, che si tro-
vava alla Spezia con una dele-

gazione,  fu  organizzata  
dall�ambasciata  nordafricana  
che prenotÚ a nome del ven-
tenne un biglietto a bordo di 
un volo Roma-Il Cairo. Era sta-
ta presentata pure un�interro-
gazione parlamentare, che re-
sta tuttora lettera morta. 

Ma  la  settimana  scorsa  il  
giallo ha causato nuove pole-
miche. SÏ, perchÈ da una parte 
l�Egitto continua a ostacolare 
la giustizia italiana non colla-

borando alla notifica degli atti 
processuali ai quattro 007 ac-
cusati di aver torturato e ucci-
so  Giulio  Regeni,  bloccando  
cosÏ il potenziale processo da-
vanti al giudice per l�udienza 
preliminare di Roma (la Procu-
ra capitolina ha presentato un 
ricorso in Cassazione per il giu-
dizio in contumacia). E dall�al-
tra, ovvero alla Spezia, si com-
porta in modo diametralmen-
te opposto avendo l�esigenza 

di chiudere velocemente la vi-
cenda:  l�avvocato  milanese  
Salvatore Pino e il collega l�ita-
lo-egiziano John Sheata han-
no chiesto prima il patteggia-
mento con la sospensione con-
dizionale della pena (respinto 
dal pm Alessandra Conforti an-
che se la vittima Ë stata risarci-
ta) e successivamente il proces-
so ́ in abbreviatoª (discusso ie-
ri). Per formalizzare tali istan-
ze Ë stata mostrata al giudice 
per l�udienza preliminare Fa-
brizio Garofalo la procura spe-
ciale, ovvero un mandato in 
cui serve la firma in originale 
dell�imputato. Lo stesso avvo-
cato Pino ha spiegato di essere 
andato ad Alessandria d�Egit-
to, in una base militare, per far 
siglare il documento al suo as-
sistito.

Mabrok, ricordiamo, aveva 
soggiornato per qualche setti-
mana alla Spezia con gli altri 
commilitoni  della  delegazio-
ne  egiziana  che  il  10  aprile  
2021 prese possesso della Ber-
nees, l�ex fregata Emilio Bian-
chi ceduta, al termine di un re-
styling di Fincantieri, allo Sta-
to di Abdel Fattah al Sisi. La 
Bernees,  insieme  a  un�altra  
fremm, Ë oggetto della denun-
cia con cui i genitori di Regeni 
accusano l�Italia di ́ non rispet-
tare la legge sulla vendita di ar-
mi a Paesi autori di gravi viola-
zioni  dei  diritti  umaniª.  In  
un�informativa  i  carabinieri  
mettono nero su bianco che il 
volo della fuga del militare - 
un Alitalia partito da Fiumici-
no il 29 marzo 2021 - fu preno-
tato  attraverso  un  indirizzo  
mail ´riferibile alla legazione 
diplomatica  egiziana  in  Ita-
liaª. �  © RIPRODUZIONE RISERVATA

dopo le proteste dei parenti nel reparto psichiatrico

Ospedale SantŽAndrea,
basta colloqui 
attraverso le sbarre

sul secolo XiX

lȅuomo era nella delegazione che prese possesso di una fregata

Stupro alla Spezia,
condannato militare
Un anno e 4 mesi al soldato egiziano fuggito dallȅItalia
Ma Il Cairo collabora per chiudere rapidamente il caso

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Apparentemente  sembra  
non sia cambiato nulla.  Le 
doppie grate, con tanto di luc-
chetto, ci sono ancora. Die-
tro si intravedono ancora se-
die, tavolini e piante verdi. 
Un piccolo salotto all�aperto, 
dedicato ai degenti. Ma con 
la fine dell�emergenza sanita-
ria  le  famiglie  dei  pazienti  
non sono pi˘ costrette a par-
lare attraverso quelle sbarre 
di  acciaio, pur di  avere un 
contatto con il proprio caro ri-
coverato. Dallo scorso 2 apri-
le Ë possibile accedere al re-
parto. Gli orari delle visite, 
due ore ogni pomeriggio, ora 
sono affissi alle bacheche. La 
presenza del doppio cancel-
lo su uno degli ingressi del Pa-
diglione  7  dell�ospedale  
Sant�Andrea,  dove  si  trova  
Psichiatria, aveva creato indi-
gnazione. Ed era stata denun-
ciata dai parenti dei pazienti. 
Avevano detto che sembrava 
si  volesse  separare  ´umani  
dai non umaniª. In un conte-
sto particolarmente delicato 
e difficile. Ieri la vicenda Ë ap-
prodata, con un�interrogazio-
ne, in consiglio regionale. 

A  rispondere  a  Roberto  
Centi,  consigliere  spezzino  
della Lista Sansa, il presiden-

te Giovanni Toti. Il quale ha 
ribadito, come gi‡ spiegato 
da Asl5, che ´il cancello che 
delimita l�area esterna del re-
parto di degenza maschile Ë 
sempre esistito ed Ë stato po-
tenziato solo per motivi di si-
curezza. L'area, prima della 
pandemia, non era stata mai 
dedicata agli incontri con i fa-
migliariª. �
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Lȅex fregata Emilio Bianchi dove era imbarcato lȅaccusato
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WPMUP�EJ�DIJ�TJ�USPWB�EBMM�BMUSB�
QBSUF��j2VBOEP�NJ�DJ�TPOP�USP�
WBUB � EBWBOUJ � TPOP � SJNBTUB �
TDJPDDBUB�J�QB[JFOUJ�TFNCSB�
WBOP �BOJNBMJ � JO �HBCCJB� �-F �
HSBUF�EJWJEPOP�HMJ�VNBOJ�EBJ�
OPO�VNBOJ��M�JNQBUUP�Ï�USPQ�
QP�GPSUF�F�OPO�Ï�TPMUBOUP�VOB�
RVFTUJPOF�WJTJWBx�EFOVODJB�JM�
GBNJMJBSF � EJ � VO � SJDPWFSBUP� �
5VUUP�RVFTUP�OPO�BDDBEF�JO�
DIJTTÈ�RVBMF�TUSVUUVSB�TBOJUB�
SJB�EJ�VO�QBFTF�MPOUBOP�NB�BM�
MB�4QF[JB�OFM�SFQBSUP�1TJDIJB�
USJB � EFMM�PTQFEBMF � 4BOU�"O�
ESFB�OFM�������"MDVOJ�QBSFO�
UJ�QSPUFTUBOP�PSB�NB�JO�SFBMUÈ�
MB�TJUVB[JPOF�Ï�RVFTUB�HJÈ�EB�
UFNQP�BODIF�QSJNB�EFM�$P�
WJE��&�OPO�JNQPSUB�TF�JM�NJOJ�
TUFSP�EFMMB�4BMVUF�BCCJB�QVC�
CMJDBUP�EJ�SFDFOUF���OFMM�BHP�
TUP��������EFMMF�MJOFF�HVJEBUB�
NPMUP�OFUUF�JO�UFNB�EJ�jSBGGPS�
[BNFOUP�EFJ�EJQBSUJNFOUJ�EJ�
4BMVUF�.FOUBMFx��7FOHPOP�GJT�
TBUJ�BMDVOJ�PCJFUUJWJ�F�USB�J�SJTVM�
UBUJ�EB�SBHHJVOHFSF�D�Ï�jJM�TV�
QFSBNFOUP�EFMMB�DPOUFO[JPOF�
NFDDBOJDB�JO�UVUUJ�J�MVPHIJ�EJ�
DVSB�EFMMB�TBMVUF�NFOUBMFx��"M�
MB�4QF[JB�OPO�DPOUB�QJÞ�UBOUP�
FWJEFOUFNFOUF��
-B�"TM��TPTUJFOF�DIF�MB�EPQ�
QJB�HSBUB�TJB�TUBUB�GJTTBUB�JO�QSJ�
NJT�QFS�NPUJWJ�EJ�TJDVSF[[B�
QFS�FWJUBSF�DIF�JO�SFQBSUP�QP�
UFTTFSP�FOUSBSF�PHHFUUJ�F�TP�
TUBO[F�QPUFO[JBMNFOUF�QFSJ�
DPMPTJ��
j2VBOEP�WPHMJBNP�DPOTF�
HOBSF � RVBMDPTB � JO � SFQBSUP
OPJ�GBNJMJBSJOPOQPTTJBNP
SFBMUSP

GVNBSF� �j*M �NBOJDPNJP �OPO�
TFSWF � B � DVSBSF � MB � NBMBUUJB �
NFOUBMF�NB�TPMP�B�EJTUSVHHF�
SF�JM�QB[JFOUFx�EJDFWB�'SBODP�
#BTBHMJB�M�JTQJSBUPSF�EFMMB�MFH�
HF�DIF �OFM ������QPSUØ �BMMB �
DIJVTVSB�EFMMF�TUSVUUVSF�QTJ�
DIJBUSJDIF � DPNF � WFOJWBOP �
DPODFQJUF�QSJNB�EJ�BMMPSB��

&DDP� MB�HSBUF�NPOUBUF�BM �
4BOU�"OESFB�TFNCSBOP�USBD�
DJBSF�VO�DPOGJOF�JOWBMJDBCJMF�
USB�MB�WJUB�WFSB�F�RVFMMB�EFM�SF�
QBSUP � 1TJDIJBUSJB� � "QQBJPOP �
DPNF�VO�TJNCPMP�EJ�DPTUSJ[JP�
OF�F�EJ�EJWFSTJUÈ�
%FMMP�TUFTTP�BWWJTP�Ï�BODIF�
-VJHJ �'FSSBOOJOJ � M�FY �QSFTJ�

EFOUF�EFMMB �4PDJFUÈ � JUBMJBOB�
QTJDIJBUSJB � DIF � TJ � FTQSJNF �
DPO�UPOJ�OFUUJ�TVMM�BSHPNFO�
UP��j-F�JNNBHJOJ�DIF�BSSJWB�
OP �EBMMB �4QF[JB �EFM �DPSUJMF �
EFM�SFQBSUP�1TJDIJBUSJB�EFMM�P�
TQFEBMF�DJUUBEJOP�DIJVTP�DPO�
EFMMF�EPQQJF�TCBSSF�SJTDIJB�
OP�EJ�GBS�UPSOBSF�JO�NFOUF�BM�

DVOF�JNNBHJOJ
OJDPNJ�RVFMMJ
DJ�BUUJWJ�QSJNB
[JPOF�EFMMB
TCBSSF�DIF
UJ�EBJ�MPSP
NFOUJ�EJ�JODPOUSP�
EPUUJ�QFS�HMJ
EFNJB
�DSFBOP
EJ �DPNVOJDB[JPOF
M�FTQFSUP��
OP�F�iJNQSJHJPOBOPw
NFOUF�JM�SBQQPSUP
EFM�OFDFTTBSJP
UP�TVQQPSUP
QBUJB��/PO
SF�VO�DPMMPRVJP
EJ[JPOJx��'FSSBOOJOJ
DPO�GPS[B�MF
OJ��-B�EPQQJB
DPSUJMF�EFM
DP�EFMM�PTQFEBMF
TDIJB�EJ�FTTFSF
USP�OFM�MVOHP
TP�QFS�SJEBSF
BMMF�QFSTPOF
EJTUVSCJ�NFOUBMJ
PHOJ�NFUPEP�
F�jDPOUFO[JPOFx�
j/FMMB�QTJDIJBUSJB
PHHJ�OPO�FTJTUF
DPOUFOJNFOUP
UP�BCPMJUB�
DFOUFNFOUF
OJTUFSJBMJ��0DDPSSF
TJEFSBSF�DIF
DIJBUSJDJ � WFOHPOP
QB[JFOUJ�EJ
[JBOJ�GJOP�
���BOOJ�JO
GSBHJMJ�RVJOEJ
DMJNB�DIF�PTUBDPMJ
DPOUBUUP�BODIF
UVBMJ�EPWVUF
USFCCF � FTTFSF
DIF�SJEVDF
UF�HMJ�FGGFUUJ
NFOUJ�F�M��BEFTJPOF
UF�BHMJ�TUFTTJx�
UF�$PWJE�'FSSBOOJOJ
j4F�NJ�TJ�
WFOHPOP�VTBUF
SF�FWFOUVBMJ
DIF�JM�.JOJTUFSP
IB�JOEJDBUP
SJF�EJ�NPEBMJUÈ
DPOUBUUJx��
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La denuncia

La pagina del Secolo XIX dello 
scorso 28 marzo con la denun-
cia della presenza di sbarre a 
dividere i pazienti dai parenti 
allȅospedale SantȅAndrea del-
la Spezia: il caso ha provocato 
molte proteste

3  

3  

3  

Ancora con i 
disturbi intestinal
Un bifidobatterio può essere d’aiuto

Milioni di persone lotta-
no continuamente contro 
diarrea, dolore addomi-
nale o fl atulenza. 
La qualità del-
la vita risulta 
f o r t e m e n t e 
limitata. Ma 
c’è qualcosa 
che pochis-
sime per-
sone sanno: 
se i disturbi 
i n t e s t i n a l i 
cont inua no 
a ripetersi, la 
causa spesso, 
secondo gli 
esperti, risiede in una 
barriera intestinale dan-
neggiata. Ed è proprio 
qui che entra in gioco un 
batterio (contenuto in 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO, in farmacia).

UN PRINCIPIO ATTIVO: 
EFFETTO CEROTTO PRO
Gli speciali bifi dobatteri 

inattivati termica-
mente presen-

ti in Kijimea 
C o l o n 
I r r i t a b i l e 
PRO offro-
no un aiuto 
grazie all’ef-
fetto cerotto: 
ader i scono 
a l le  a ree 
danneggiate 
della parete 
intest ina le. 
La parete in-

testinale può così ripren-
dersi ed essere protetta 
da nuove irritazioni. In 
questo modo, i disturbi 
tipici dell’intestino come 
diarrea, dolore addomi-
nale o fl atulenza possono 

attenua
evitare n

ANCORA
CASO DI
INTESTI
I ricerca
scopert
intestin
dolore a
tulenza
grazie al
HI-MIM
farmacia
Colon Ir

È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso. Autorizzazione 
ministeriale del 21/10/2020. • Immagini a scopo illustrativo.

Per la Vostra farmacia:

Kijimea Colon 
Irritabile PRO
(PARAF 978476101)

www.kijimea.it

Disturbi intestinali ricorrenti come diarrea, dolore addomin
flatulenza possono essere un vero fardello. L’ aiuto viene dalla ric
un bifidobatterio (contenuto in Kijimea Colon Irritabile P
combatte i tipici disturbi intestinali grazie al suo principio attiv

HI-MIMBb75 è particolarmente 

efficace nel trattamento 

dei problemi intestinali grazie

all’effetto cerotto PRO.
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